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SEZIONE 5: VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITA’ 
TERRITORIALE/AMBIENTALE AI FINI DELLA 
PIANIFICAZIONE URBANISTICA  
 
 
5.1  DEFINIZIONE DELLE CATEGORIE COMPATIBILI E 
INDIVIDUAZIONE DELLE DESTINAZIONI D’USO 
 

Per la determinazione delle Destinazioni d’uso compatibili con la presenza dello 
Stabilimento LUCCHINI, in funzione delle quali predisporre gli eventuali strumenti 
di pianificazione urbanistica, si prende a riferimento la Tabella 3a dell’allegato al DM 
09 Maggio 2001: 

 

Categorie territoriali compatibili con gli stabilimenti - Tabella 3a del D.M 9/5/2001 

Classe di probabilità degli 
eventi  

Categorie di effetti  

          

  Elevata letalità  Inizio letalità  
Lesioni 

irreversibili  
Lesioni reversibili 

< 10-6  DEF  CDEF  BCDEF  ABCDEF  
10-4 - 10-6  EF  DEF  CDEF  BCDEF  
10-3 - 10-4  F  EF  DEF  CDEF  

> 10-3  F  F  EF  DEF  

 
Dall’incrocio dei dati relativi alla classe di probabilità degli eventi e di quelli 

relativi alla categoria degli effetti sono individuate le seguenti Categorie Territoriali 
Compatibili: 

 
 

Scenari Classe di probabilità 
degli eventi 

(eventi/anno) 

Elevata 
letalità 

Inizio 
letalità 

Lesioni 
irreversibili 

Lesioni 
reversibili

 
 RT13 

 
 

 
<10-6

 
DEF 

 
CDEF 

 
BCDEF 

 
ABCDEF 

 
 
Scenario Classe di probabilità 

degli eventi 
(eventi/anno) 

Elevata 
letalità 

Inizio 
letalità 

Lesioni 
irreversibili 

Lesioni 
reversibili

 
CK10  

 

 
<10-6 

 
DEF 

 
CDEF 

 
BCDEF 

 
ABCDEF 



 
Scenario Classe di probabilità 

degli eventi 
(eventi/anno) 

Elevata 
letalità 

Inizio 
letalità 

Lesioni 
irreversibili 

Lesioni 
reversibili

 
RT11  

 

 
<10-6 

 
DEF 

 
CDEF 

 
BCDEF 

 
ABCDEF 

 
 

Scenario Classe di probabilità 
degli eventi 

(eventi/anno) 

Elevata 
letalità 

Inizio 
letalità 

Lesioni 
irreversibili 

Lesioni 
reversibili

 
RT22 

 
<10-6

 
-- 

 
CDEF 

 
BCDEF 

 
ABCDEF 

 
 
Di seguito, sulla base della carta degli inviluppi delle aree di danno (tavv. 2a e 2b) 

si descrivono le destinazioni d’uso del PRG vigente verificandone la compatibilità 
territoriale per le quali disporre eventualmente specifica regolamentazione: 

 
Area di danno ELEVATA LETALITA’ (0,3 bar) 

     L’area di danno è per intero contenuta all’interno del perimetro dello stabilimento 
ed è attraversata dalla linea ferroviaria Piombino – Campiglia M.ma.; 
interessa inoltre una porzione del corridoio infrastrutturale per il prolungamento della 
S.P. 398. 

 
Area di danno INIZIO LETALITA’ (0,14 bar) 

L’area di danno coinvolge: 
- quanto indicato nelle aree a ELEVATA LETALITA’, 
- aree con destinazione di PRG “G3 – verde pubblico attrezzato”,  
- aree con destinazione di PRG “B1 e B2 – tessuto edilizio esistente ad esclusiva 

e prevalente destinazione d’uso residenziale”, 
- area con destinazione di PRG “F9 - per attrezzature militari, per la protezione 

civile e l’ordine pubblico (Caserma dei Carabinieri)”, 
- Intervento Unitario 36 – ambito destinato a nuova edificazione (ad uso 

residenziale, commerciale, artigianale di servizio alla residenza, culturale, 
sociale…) con If. 2,76 mc/mq, 

- lotto di completamento sul quale è prevista la realizzazione di un fabbricato ad 
uso residenziale pari a 800 mc con If 10,00 mc/mq,  

- aree con destinazione di PRG “D1 – Impianti industriali saturi” (Stabilimento 
La Magona d’Italia), 

- porzione di “Città Futura”, cioè aree attualmente occupate dall’industria che 
attraverso un processo di bonifica e di riqualificazione ambientale potranno 



essere destinate, per mezzo di uno specifico strumento urbanistico, ad un 
complesso di funzioni di tipo urbano (commercio, uffici, residenza, piccole 
attività produttive, spazi e attrezzature di interesse generale), 

- porzione di porto commerciale a confine con gli impianti marittimi industriali, 
- porzioni di strade comunali all’interno della borgata Poggetto/Cotone, 
- porzione della “vecchia strada provinciale della Principessa”,  
- un tratto della strada comunale “via di Portovecchio”. 
 
Area di danno LESIONI IRREVERSIBILI (0,07 bar) 

L’area di danno coinvolge: 
- quanto indicato nell’area di danno ELEVATA LETALITA’ e INIZIO 

LETALITA’, 
- aree con destinazione di PRG “F5” - servizi generali ed impianti tecnologici,  
- aree con destinazione di PRG “A1, A2” ad esclusiva o prevalente funzione 

residenziale di interesse culturale,  
- aree agricole “E2” – aree agricole di interesse paesaggistico di insieme,  
- aree con destinazione di PRG “G2” - attrezzature di interesse comune,  
- aree con destinazione di PRG  “G4” - parcheggio pubblico,  
- un’area “IR” per impianto distribuzione carburanti,  
- aree con destinazione di PRG “D12 e D13” - attività commerciali e direzionali,  
- aree con destinazione di PRG “D14.1” - infrastrutture portuali a funzione 

commerciale, industriale, passeggeri e pescherecci,  
- aree con destinazione di PRG  “F4.3” - parco archeologico industriale, 
- Intervento Unitario 37 – ambito destinato a nuova edificazione  ad uso 

residenziale con If. 0,55 mc/mq,  
- Intervento Unitario 38 – ambito destinato a nuova edificazione ad uso 

residenziale con If. 0,74 mc/mq, 
- un tratto della via “Unità d’Italia”. 
 
Area di danno LESIONI REVERSIBILI (0,03 bar) 

L’area di danno coinvolge: 
- quanto indicato nell’area di danno ELEVATA LETALITA’, INIZIO 

LETALITA’ e LESIONI IRREVERSIBILI, 
- aree con destinazione di PRG “D5 – aree per piccole imprese industriali, 

artigianali e commerciali”, 
- aree con destinazione di PRG “E6 – aree agricole frazionate”, 
- aree con destinazione di PRG “F7 – precari”. 

 
 

Come già indicato al precedente punto 1.2 si riportano separatamente le 
valutazioni di compatibilità territoriale relative allo Scenario RT35: 

 
 



Scenario Classe di probabilità 
degli eventi 

(eventi/anno) 

Elevata 
letalità 

Inizio 
letalità 

Lesioni 
irreversibili 

Lesioni 
reversibili

 
RT35 

 

 
10-3 ÷ 10-4 

 
F 

 
EF 

 
DEF 

 
CDEF 

 
 
Area di danno ELEVATA LETALITA’ (0,3 bar) 

L’area di danno coinvolge: 
- percorso pedonale che corre lungo il perimetro esterno dello stabilimento, in 

fregio alle via della Resistenza e la via di Portovecchio; 
- porzione di viabilità ricadente in area di PRG “D13 – attività commerciali e 

direzionali” 
 

Area di danno INIZIO LETALITA’ (0,14 bar) 
L’area di danno coinvolge quanto indicato nell’area di danno ELEVATA 
LETALITA’ 

 
Area di danno LESIONI IRREVERSIBILI (0,07 bar) 

L’area di danno coinvolge: 
- quanto indicato nell’area di danno ELEVATA LETALITA’, INIZIO 

LETALITA’ 
- porzione della sede stradale via della Resistenza, 

 
Area di danno LESIONI REVERSIBILI (0,03 bar) 

L’area di danno coinvolge: 
- quanto indicato nell’area di danno ELEVATA LETALITA’, INIZIO 

LETALITA’, LESIONI IRREVERSIBILI, 
- aree con destinazione di PRG “G3 – verde pubblico attrezzato”,  
- un’area “IR” per impianto distribuzione carburanti, 
- aree con destinazione di PRG  “G4” - parcheggio pubblico, 
- aree con destinazione di PRG “A1, A2” ad esclusiva o prevalente funzione 

residenziale di interesse culturale, 
- porzione del percorso pedonale di previsione, all’interno dell’IU34, 
- porzioni di viabilità urbana. 

 
Come meglio specificato alla Sez.1 – Paragrafo 1.2, non sono identificabili 

all’interno delle aree di danno le CATEGORIE di DANNO AMBIENTALE così 
come definite al punto 6.3.3 del D.M. 9 Maggio 2001. 

 
 
 
 



5.2 VALUTAZIONE DELLE COMPATIBILITA’ 
 

Le destinazioni urbanistiche della Vigente Variante Generale al PRG ricadenti 
all’interno delle sopraelencate aree di danno risultano compatibili in quanto più 
cautelativi delle categorie territoriali individuate ai sensi della tab.1 dell’allegato al 
D.M. 09/05/2001, fatta eccezione per: 

- Intervento Unitario 36, con funzione prevalentemente residenziale,  con I.f.  
2,76 mc/mq (> 1,5 mc/mq), 

- lotto di completamento sul quale è prevista la realizzazione di un fabbricato ad 
uso residenziale pari a 800 mc, con I.f. 10 mc/mq (> 1,5 mc/mq).  

 
Le suddette previsioni urbanistiche potranno essere rese compatibili, o con 

specifica Variante urbanistica al PRG vigente o in sede di Regolamento Urbanistico, 
attraverso una riduzione della volumetria massima o il cambio delle funzioni 
ammissibili nel rispetto delle categorie territoriali di cui alla tab. 1 sopra citata.  

 
Per quanto attiene alle infrastrutture in genere, viabilità e servizi connessi 

(impianti di distribuzione carburante - IR), porto commerciale…, nonché al corridoio 
infrastrutturale per il prolungamento della strada provinciale 398 e alla linea 
ferroviaria, in sede di Regolamento Urbanistico dovranno essere individuati 
puntualmente idonei interventi, sia di protezione che gestionali, atti a ridurre l’entità 
delle conseguenze derivanti dagli scenari incidentali ipotizzati. 
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